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SIG- IL SIG- ARNALDO 

DI FERRIER CONSIGLIER 
Secreto , & Ambafeiator della 
Chriftianifs. Macftà . 


/ 


TrcJJo la Sere nifi. Re pu bit e a Vìniùana : 


Andrea Menechini. 

i 

E t v t t i Coloro, che-in sii gli 
occhi del mondo portano l’h'o- 
norato nome , & l’illuftre gra- 
do d’Ambafciatori ; follerò così 
famofi>& ammirabili nella chia 
rezza delle virtù , & nell’altezza 
del valor, & nella grandezza de* 
meriti, come conlodeuole,& 
chiaro ftupore è V. S. Illuftrils. in tutte quelle degne 
occorrenze , che fecondo l’occafioni le fi porgono fo- 
nanti , rapprefentando in quella Serenilsima Kcpubli- 
caTheàtrodcl Mondo, T Conlèruatrice della Pacc,& 
della libertà il più gloriofo,& maggior Re dell’vniuer- 
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fo; ò nuanto gioirebbe il mondo d’dfcr fatto da fouer 
chia dolcezza lieto , & felice : Pcrciòche effendo gli 
Ambafciatorile manine lingue, gli occhiai cuori de* 
Principi, animate Leggi qua giù interra , & viue Ima- 
giiiidel Sommo Iddio, coi quai degni iftromenti,& 
•alti mezifi negociano le Confederano™, Si trattano 
le Guerre, Si conchiudorio le Paci,&-fi maneggia, &4i 

termina ogni altro genere di publichi,egraui/sirai affa 

ti ; tante foaui Paci tranquilla ctbono il móndo, quan 

te acerbe Guerre 1 intorbidano, & tanti importanti ne 

gotij camincrèbbono nel mezo della luce, quanti giac 
ciono icpolti nel colmo delle tenebre . Felice adun- 
que raltiffimo , & Sacratiffimo Re henrico, che 
con fecccllenza delle preftantiffime gratie D. V. S. 
è da lei con tanto amore , con tanta fede , & con tanta 
deuotion feruito, quanta forfè non può capire in hu- 
man penfieroj Perche fi come i Cieli l’han fatto fenza 
alcun pari , nonché fuperiore in fplcndor Reale, in fu- 
premo valore, in fublimemaeltà, irv Regia grandezza 
d animo eccello, in miracololà magnanimità di cuor 
generofiifimo , in fercniffima antichità di fpeciofiffimo 
Lingue, in alciffima pre^ogatiuadi fourana preceden- 
za , in ammiranda portanza di poderofilfime forze, & 
in lòprahumano ardir d’animo bellicofo, & inuittilfi- 
mo,& finalmente in ciafcuna fua opera (òpra ognilom 
ina perfettion lenza vgual , raro, & perfetiflìmo j cofi 
per altiero compimento dogni lùa immortai gloria 
gli hanno concedo miniftri lopra tutte l’eccellenze ec- 

C ru Cnt ^ m ^, come e V. S. infiemeco i Tempre adorni 
u honorata laude , di /ingoiar’ ornamento , & rilplen- 
dentiflimi Monfignori di Fois Bsllelievre , &ac<** 
perlonaggi dalto,& cclebratillimo grido, con tanti 
altri, per additar fua M/esta' in ogni fiia dote, eter- 
na marauiglia delle più ftupcnde ,& gloriole maraui- 


glie de* diurni miracoli , che in alcun tempo fiano flati 
veduti, ò pure imaginati già mai . Felice quel poten- 
tato^ qual' è dato in grada hauer la S.V. & altri pa 
ri Tuoi à trattar con fcco i maneggi de ’ Tuoi flati , per 
ammirar le rariflìme qualità, che à gara fanno nella 
perfona di lei vn’harmoniofà conlònanza . Felice ella, 
che nata al bene, & nutrita ne' più profondi,# alti fl u 
dij delle lodate diflipline, delle feienze illuftri,# delle 
lingue principali , Latina , Greca, Hebrea, Caldea , & 
'qualunque altra, che con la declination deirimperio 
Greco tramontò ; è vn Tempio d’ogni virtù , & l’Ora- 
colo del fiipere, oue i più dotti, & floridi ingegni, per 
più abbellir fe ftcflì, &renderfl più colti > ricorrono per 
fede! configlio, ripofando, come in falda bafe nella 
miracolofa dottrina, & nella tanta fegnalata cfperien- 
za nelle cofedel mondo, quanta da già molt’anni se 
veduta in pochi in quella gerii maniera, che fi feoi ge ri 
Iplenderein lei marauigliolàmentc con eterna laude, 
inficme con tante altre fue gratiofiffime parti , che le 
fanno intorno vna Corona d’immortaT honore . Tra 
le quai la tanto pregiata Humaniti riconofce i fiioi an 
tieni pregi . Perilche i prefenti indaghiti dal grato 
fuono,che rifuona in ogniparte della lua chiara Fama, 
coli rimirano gioedo inhnitamétc d’efler nel fuo fie- 
no gratiofàméte riceuuti,come i lontani conteplando 
la ; godon nel penfiero, conl'augurarfi di fruir prefen- 
tialmenteilfiuouenerandoafipetto. Dalla fioauitàdel 
quale odore io anchora indotto, apprelèntandolcmi 
innanti; così cortefiementc fui acccoltoda lei , che 
mentre più penfo làtisfarl’obligation mia con qual- 
che effetto di gratitudine i ogni horapiù fento óbli- 
carlemi , co’l non poter capir dentro la mente la gran- 
dezza dell’obligo , laqual ( quantunque io fia certo) 
di non poter con alcuna opera ricompen&r già mai ; 

non 


noti c però 5 che ildifiderio , che è infinito non la gui 
dcrdoni con l'ardor , & con la brama , poi che in altra 
girili non m’è permeilo .II che tanto più l’accrelcc 
Iplendore, quanto quella virtù propria D.V.S .Illu- 
ftriflima & tanto alta, che hà forza d’immortalar l’huo 
«io; non può ncancho clTere in carte adombrata . Là 
onde haucndo io per humilc, ma candido accenna- 
mene dell'incomparabil deuotion mia intclfuto vn 
Capitolo à fua Chriftianilfima, Ma e sta', nella cui 
ftrctta chiuli milono affaticato adombrare in parte 
l’amplilfime , infinite , & eccclfe laudi d’elio Re 
ChriftianilTimo,Re primo,Re più degno , &,Re mag-, 
gior del mondo & conofcendomi per lamia baffo For 
tuna indigniamo d’affacciai mi alla lùa altiflima^ MAa 
s t a’,ì cui memorandi gerii fiancano le Mufe,& 1 ifte£ 
lo Febo dator d’ogni uiimnon che le più purgate, & 
dotte carte ; comparo innanzi V.S. per riccuer lu- 
me da lei , pregandola per quel nobile amore , che 
( mercè della fua rara gentilezza ) m’hà Tempre morirò 
in ognioccalìonc ; à non fdegnarfi di conlacrarlc det- 
to mio cóponimento, fe non per altro meritcuole d’ef 
fere afcoltato dalle reali , & demcntilfime orecchie 
della fua inuittilfimaM a est a’, degno veramente per 
l’alta rimébranza del felicilfimo,& immortai deificato 
Nome d’un tanto fublimiffimo Re» Re fopra la Fama 
gloriofo,Rc nato per diuin configlio à rccar’àtato bra 
maro fine la nonmendifiderata.chcconogniferuor 
afpettata Imprelà contra gl’Infèdeli>Re come un Dio 
dilcefo dal cielo per beneficio del Chriftianefmo, Re» 
che fi come in ogni uirtuofilfimaattionc fi lafcla di gra 
lunga à dietro gli altri Principinoli nella pietà, nclLab 
bracciàrc i Virtucfi, & in cfi’altar le lettere > &gli huo- 
mini Scientiati,& in ogni più fiiblimc virtù; fa con- 
correnza afe fteflb » effondo tanto eccellentilfirno m 
: tutte» 


tutte, che niuno sa dilccrner In quale egli fia à fé me- 
cìcfmo fu peno re . Re tanto humano, & magnanimo, 
che è anchora in dubbio il mondo , fé gl’inimici 
han più tcmuto,combattendo,la fublimità della l'uà 
collant ifTuna , & incredibil fortezza, ò uinti elfaltato, 
& magnificato l’immcnfità della fua diuina clemenza , 
Re tanto cftimato , che non c parte del mondo coli ri- 
mota, che in ogni luogo n5 fi celebri hauer con la chia 
rezza de’ Tuoi nobililhmi fatti ofeurato il nome de più 
famofi jdlèndo peruenuto à tantaaltezza d’altilfimo 
grado non con gli altrui ammaeftramcnti , ma per me- 
zo della propria virtù , Re più d’ogni altro felice, non 
elfendo flato vinto giàmai , ma hauendo in ogni gior- 
nata riportato femprc felicilfima vittoria , nel che 
più han potuto iconfigli,& la prouidenza fua,che l'o- 
bedienza de foldati, I quali con altro Capitano non 
haucrià fatto coii memorabili ,& emminentiacquifti. 
Re , che hà piìrvoltc rotto elTcrcìti , che altri non han 
combattuto , Re , che nel primo fior de’ fiioi verdi an- 
ni è flato più volte Capitano, che altri nella loro età 
matura no fono flati foldati, Re, che hà fatto più guer- 
re, &s’hà ritrovato in più fcaramuccie',& fatti d’arme, 
che altri non han mai fèntito à nominare, Re vittorio- 
fiflimo fopra la fteflà Vittoriana quale in tanto è gran- 
de , in quanto ella da lui riceue,la dignità. Re, alqual 
l’inftabil Donna, nel cui potere ftà il fine delle guer- 
re; cede ogni gloria, & infieme confefla edere fiata 
vinta dalla grandezza delle innumerabili ,& prcftiC. 
lime fueimprefe,Reditanto pregio, & di tanta au- 
thorità, che leua i vanni all’edace T empo , & gli porta 
innanti per trofei d’inufitata moftra, acciò che ogn’vn 
comprenda, che la lunghezza de gli anni non hà forza 
di fcicmare l'eternità del fuo fplendor , Re in coli fat- 
guifa amico delle feienze, che nelfuo giocondiffimo 
i ■ j reai 


reai colpetto fi fanno più lumino/è, &fèrenc, fi come 
fi fan lietamente vdirc con inefiicabil vena d aurea elo 
qucnza i fecondi nidi d’ogni virtù , nelle difcipline 
più nobili ,& nelle cofe di fiato non inferiori ad alcu- 
no, arricchiti de’ thefori di tutte le Scienze, non mai 
fenza prefattion di riuerenza ricordati, Tempre Illuftrif 
fimi Monfignori diMoNrvcH & di Pi ebrach. 
Re, che più d’ogni altro nella Regia , &celeftepre- 
fenza rapprefenta la M a e s t a deU’vnico V editor de ’ 
nofiri cuori , Re perfatal dilpofition creato vero in- 
nalzamento, & fermo foftegno della Santillana R e- 
iigionjRc per innoccntilfima vita, & per bontà 
(ingoiare d’angelichi cofiumi Nume d’immortali- 
tà , Re , che con miracolofo lènno , & incomprenfibil 
prudenza in ogui virtù và innanzi per eterno ftupor, & 
perimmenfà gioia di quella età à tutti gliantichiRe, 
& Imperatori , chi con le lor opere particolarmente pa 
ragona le fue heroiche,& diuine prodezze, & le fue im 
mortalilfime Imprefe , maggiori in numero , più nota-» 
bili, più lègnalate , piùdi(hmili,& con maggior pre- 
ftezza fatte con fomma felicità fra tanti noiofiflimi , & 
incredibili difturbi in tempi maluagi , & calamitofi ne 
gli fiati fuoi, intorniati da tutte le parti da gli efierciti 
di gente, che fi come per debito di fede doueuapren-, 
dcr l’armi prontiflìme in aiuto , & à difelàfua ; coli 
l’adoperò lenza alcuna riuerenza à offefa , & à danno, 
machinando vna perpetua ruina,non folàmente al flo- 
ridi flimo Regno ai Fra n.c ia, ma anchora à tutta 
laRcpublica Chr istiana, & finalmente Re tan- 
to ammirando, checo’l crescer degli anni, auanzando 
feftefl'o in opere auguftiflime;tanto farà maggiore di 
fe medefmo in ogni lublimc effetto,quanto di gran lun 
ga trapaflà i più degni,& i più celebrati, cheaìmondo 
fono fiati già mai.Da i quali viui,& immortali effetti è; 
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cofi illustrata la Fama, che Tifteflà non ritroua concetti 
conformi à opere cotanto egregie , & magnanime . 
Però V .S. che è la fuonora tromba de’ Tuoi f ortunariflì 
mi fatti; offerifca al l'acro Altare de’ fuoi lucenti & di- 
uiniflimi pregi il puro incenfo della candidiffima dc- 
uotion deH’ardentiffimo cuor mio, tutto impiegato 
negli eterni Honori della Reai Cafa di Francia, 
allaquale fono altamente temi to £ la fcrui tu di xxxv i . 
anni continui fattale dal Capitan Giulio Gagliardo 
mio Zio nelle guerre ,co fi di là da monti , come di qui 
coi Serenilfimi , & in ogni valor di fupcrna gloria , in- 
sòliti, & altieri famofìlfimi trionfi. Re d’Inghil- 
terra & con finuittiffimo , & fortunatilfimofupre- 
moImperator,fempre eternato gran Ca r lo V. ha 
tìute da’ fempre eternamente gloriosi, chiariffimi ,& 
SàcroSànti fplendori del cieco Mondo, anzi in gloria, 
& in ogni virtù maggiori , nuoui Soli, belUcofilfimì, & 
non mai lenza diuina uoce angelicamente con ogni al 
tezzadi uittoriofi, & immortali trofei esaltati ,rrion 
fanti,& magnanimi Figliuoli dell’ Eternità’ au- 
gufti/fimi F r a n c e s c o, & H e n r i c o, il qual Capi 
tan Giulio elfendo Luogotenente del non mai à pien 
celebrato Eccellenti flimo Signor Vidama di Sart Ge- 
neral della Cauallcria ne’ Piemonti, hauendo con fua 
molta laude fatto ritirar gl’imperiali inFolfano,chc 
con continue correrie infeftauano il Campo de’ Fran- 
ccfi ; con raro honor fuo, & di quella generofa, & 
inuitta Natione, fpingendolì innanti con la Caual- 
leria; tu valorofàmcntc combattendo morto dentro 
da raltelli da vn colpo di moSchetto. V. S. adunque, 
che è gratiofa,& gentili fsima ; rifehiari il fofeo horror 
della mia baffezza co l lucentissimo Sole della Regia, 
& fourahumana Benignità dell’ammiranda, & immor 
^al gratia di fua Chriltianiisima, & Felicissima M a h- 
- 1 B sta’. 
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s r a\ innalzandomi , co*l far roc degno , che fi come il 
Celeste Monarcha lietamente abbracciai pu 
rifilimi cuori de’ Mortali; cofi aggraditale mie pic- 
ciolc, ma deuote offerte vn tanto grandifiimo Re , fo- 
lo fenza Eflempio di paragone hoggi al mondo, il qua 
l’è vera imagine deirincomprenfìbil Sa lvator 
noftro . Nella Maeftà del qual Re rifplendono inficine 
tutte le Virtù, & fanno gratiofofoggiorno tutte l’Ec- 
cellenze, tutti i Valori, tutte le Glorie , & tuttele Pcr- 
fettion i, che feparatamente fono fiate in tutti i tempi 
ne’ Principi de’ Secoli paffuti , come fpero , fe dall’im- 
menfò Oceano della fua infinita , & fourana Immanità 
benignifiimamente mi verrà conceflo ; far chiarifsi- 
mamente conofcer per via di paralleli delle fue magna- 
nime attioni , famofifiime & incredibili prodezze ’coi 
fatti degli antichi Imperatori, & Generali d’efferciti in 
qualunque tempo, non effendo fiato in alcuna età Ca- 
pitano, Principe, Re, òImperatorgiàmai,cheincofi 
verdi, & acerbi anni habbia con tanta gloria, &con 
tanto faufto confeguito tante vittorie ineftimabili , & 
tanti honori trionfali, anzi diuini , di quante hàfuaal- 
tifsima, & gloriofifiima Maestà' valorofifsimamen- 
te fuori d’ogni fpcranza humana in tante fpauentofè, 
& horribilifsime battaglie in così breue fpatio con 
euidentifiimo difàuantaggio , combattendo intrepi- 
difsimamente, qual nuouo Marte nei gefti , & nei fem- 
bianti,con gente di gran coftanza, di molto ardire , di 
forze inuincibili,con chiarifsimi, & preftantifiimi Ca 
pitani d’incomparabil valore, & d’inuecchiata cfpe- 
rienza nelle cole da guerra; altifiimamente trionfato 
con fomma ammiratione,&ammirabil laude de gl’i- 
nimici , ftefsi , & di tutto il Mondo , & con altiero di- 
letto delle Celefti Hierarchie,ingannando con tali ef- 
fètti infoliti i penfieri ? & fuperando con inaedibil 
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preftezza , con mirabil fortezza , con fapientiffimi 
configli, & con altezza d’opere le menti de mortali. 
Con che è ammirata,& fublimata fopra la Fama la fem 
prefelicilsima, «Se inuincibililsimalùaeccelfa Augu- 
ftifsima Ma e st a' per immortai fattura, per nuouo 
sforzo di colei, checidàl’effere, & per non mai più 
intdògiocondifsitno trapaffamento d’ogni inufitata 
tranlcendenza, d’ogni fopra humana eccellenza, d’o- 
gni maggior perfettione, & d’ogni eterno più gran 
vanto in qualunque più degno alto, & fortunatifsi- 
mo loggetto , & per marauigliofo non più veduta 
fplendor veramente del Cielo , per inoltrar 
qua giù in terra gli alti miracoli , & la di- 
urna Prouidenza del Supremo 
F a t t o r de gli Elementi. 

Nella felice contem- 
plation delle 
quai 

miracolofè,&fupernc doti tutto intentoj 
Tento da immenfi gioia , & da ange- 
lica contentezza , che fi diffonde 
nel feruentilsimo mio di 
fiderio di feruir Tua 
Maestà’; 

effer rapito , & tralportat* 
fuori di 
me» 
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